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Un giardino pensile 
insidia in Vaticano 

le « Logge di Raffaello » 
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Raggiunta un'intesa tra 
USA e URSS per controllare 

la tregua in Ogaden ? 
H M M Ì M I In penultima n 

La soluzione della crisi 

Mettere a frutto 
le maggiori 
possibilità 
di rinnovamento 

A colloquio con Natta - Il mutamento reale nell'esplicita pre­
senza del PCI nella maggioranza - Il programma economico, 
la difesa dell'ordine, la scuola, i referendum, la politica estera 

E' giunto il momento di 
una prima valuta/ione com­
plessiva sulla soluzione del­
la crisi di governo e sul 
costituirsi di una nuova 
maggioranza comprendente 
il PCI. Ne parliamo con il 
compagno Alessandro Nat­
ta. il dir igente comunista 
che ha condiviso con il com­
pagno Perna la singolare 
« avventura » di passare dal 
ruolo di capo par lamentare 
dell 'opposizione a quello di 
capo del secondo gruppo 
par lamentare di maggioran­
za, e che quindi in certo mo­
do simholeggia e personifi­
ca la grossa novità della si­
tuazione politica nazionale. 

— Il nostro giornale ha 
già qualificato la soluzione 
della crisi come un « passo 
avanti ». Vogliamo puntuti-
lizzare questo giudizio? 

Questo passo avanti si è 
fondato innanzi tut to su al­
cuni e lementi di grande ri­
lievo che voglio solo ram­
mentare : l 'esplicito ricono­
scimento della gravità della 
situazione e della necessità 
di un impegno straordinario 
delle forze democratiche per 
il r isanamento economico e 

il consolidamento della de­
mocrazia; il riconoscimento 
che occorresse una superio­
re solidarietà e unità per 
conseguire quegli obiettivi. 
Questi elementi erano già in 
notevole misura presenti nel 
cosiddetto sistema delle a-
stensioni e degli accordi di 
luglio e hanno avuto una sot­
tol ineatura nelle motivazio­
ni della crisi di governo e 
nella complessa e dura ricer­
ca della sua risoluzione. 

Tuttavia altri elementi ap­
paiono ora acquisiti, che se­
gnano net tamente la novità. 
Anzitutto il superamento del 
rapporto bilaterale governo-
parti t i , tipico della fase del­
le astensioni, e il superamen­
to anche dell 'idea di un'in­
tesa di programma disanco­
rata da una precisa defini­
zione dei rapporti politici. 
ha prima novità è dunque di 
aver ricondotto ad una logi­
ca più corretta e solida i 
due fattori dell ' intesa pro­
grammatica e dei rapport i 
politici determinat i dal 20 
giugno. In secondo luogo, ed 
è la circostanza più rilevan­
te. la presenza esplicita del 
PCI nella maggioranza. Que­
sto segna senza dubbio un 

Ieri sera Andreotti al Quirinale 

Varata la lista 
del governo 
monocolore 

La nomina di tecnici esclusa in seguito 
a una sortita del PSDI - Condizionanti 
le pressioni e le resistenze interne de 

ROMA — Poco dopo le ore 
20 di ieri l'on. Andreotti ha 
sottoposto al presidente della 
Repubblica la lista del nuo­
vo go\erno che presterà giu­
ramento domattina. Eccone la 
composizione: 

Presidente del Consiglio dei 
ministri: ANDREOTTÌ. 

Ministro scn/a portafogli: 
(interventi .straordinari per il 
Mezzogiorno): DE MITA. 

Affari cMcri: FORLANL 
Interni: COSSIGA. 
Grazia e giustizia: BONI­

FACIO. 
Rilancio e programmazio­

ne economica: MORLINO. 
Finanze: MALFATTI. 
Tesoro: PANDOLFI. 
Difesa: RLFFINI. 
Pubblica istruzione: PE­

DINI. 
lavor i pubblici: STAM-

MATI. 
Agricoltura: MARCORA. 
Trasporti e Marina mercan­

tile: VITTORINO COLOMBO. 
Poste e telecomunicazioni: 

GULLOTTI. 
Industria: DONAT CATTIN. 
l avoro e previdenza socia­

le: SCOTTI. 
Commercio con l'estero: 

OSSOLA. 
Partccipazioni statali: BI-

S\GL!A. 
Sanità: ANSELMI. 
Turi>mo e spettatolo; PA­

STORINO 

Beni rulturali e ambienta­
li: ANTOXIOZZI. 

A quali considerazioni si 
presta la lista del governo? 
Alcuni elementi appaiono evi­
denti anche a un primo esa­
me. Anzitutto, l'ingresso di 
tecnici qualificati, cui pure 
la DC si era dichiarata di­
sponibile. e stato reso im­
possibile dai contrasti sorti 
tra i partiti intermedi, e in 
particolare dall'irrigidimento 
del PSDI. il quale si è op­
posto all'ingresso dei tecnici 
nel nuovo governo ove fosse 
esclusa la partecipazione dei 
.socialdemocratici (nelle ulti­
me ore, secondo quanto si è 
potuto sapere, il PSDI ave­
va chiesto la nomina a mini­
stro di almeno un esponente 
del partito: ma in questo mo­
do. come è evidente, sareb­
be rientrata dalla finestra 
quella soluzione tripartita 
D C P R I P S D I che si era di-
mo.strata non praticabile e 
che infatti era stata esclusa). 
In extremis. i socialdemocra­
tici hanno condizionato il lo­
ro atteggiamento sul governo 
alla esclusione di tecnici di 
ogni tipo. 

I>a questione dell'immissio­
ne d; personale non de nel 
nuovo governo era in discus­
sione. come è noto, da tem­
po. In questo quadro, il PCI 

(Segue in penultima) 

Dirottano un bus 
in Israele e sparano: 
i morti sarebbero 30 

TEL AVIV — Il dirottamento di un autobus, da parte 
di un commando palestinese, si è concluso ieri pome­
riggio tragicamente nei pressi di Tel Aviv. Dopo essersi 
impadroniti di un autobus (con un imprecisato numero 
di passeggeri) i terroristi, a quanto riferisce la radio 
israeliana, avrebbero aperto « un fuoco infernale > con­
tro le automobili che transitavano sulla strada. Attaccato 
dall'esercito israeliano, l'autobus è successivamente esplo­
so ed è stato distrutto dalle fiamme. Secondo le ultime in­
formazioni. ci sarebbero « almeno 30 morti >. Il « premier > 
Begm ha rinviato il viaggio negli USA. A PAG. 18 

mutamento reale, quali che 
siano le definizioni che si 

| vogliono usare per qualifi-
; care la maggioranza. 

i — In che misura questa 
j soluzione può essere ritenti-
I ta adeguata alla proposta co-
j mnnìsta di un « patto di 
' emergenza »? 

j Rammento che. quando a 
j dicembre r i tenemmo neces­

sario e urgente un cambia­
mento politico, l'indicazione 

I da noi data fu quella di un 
j governo di unità democrati-
I ea. Abbiamo perciò ben pre-
j sente , assieme alla portata 
I di un passo avanti come 
j quello che si è determinato, 
! il limite di un processo che 
i è un processo positivo ma 

contrastato, aperto da tem­
po, e al cui centro si pone 
la liquidazione della pregiu­
diziale esclusione dei comu­
nisti dal governo del Paese. 
Quella richiesta non rispon­
deva solo ad un'esigenza r i ­
conducibile all 'emergenza 
ma ad un'esigenza di fon­
do: di l iberare la democra­
zia italiana da un vizio che 
la azzoppava, di res taura re 
in pieno il disegno costitu­
zionale. Questa esigenza ri­
mane. La pari dignità e il 
pari diri t to a governare de­
vono giungere alla confer­
ma dei fatti, se si vuol dare 
piena credibilità e sicurezza 
al l ibero gioco democratico. 

— L'iniziativa del PCI è 
apparsa a qualcuno temera­
ria. esposta a insuccesso, ri­
schiosa. 

In real tà noi avevamo ben 
present i sia le difficoltà che 
i rischi. Ma abbiamo sent i to 
l'esigenza s t r ingente del 
cambiamento perché aveva­
mo, come abbiamo, s empre 
tenuto di vista la situazione 
e i bisogni reali del Paese. 
Non intervenire avrebbe si­
gnificato in ogni caso un 
peggioramento pericoloso 
della situazione. Ciò che ci 
proponevamo non e ra di in­
te r rompere o rovesciare la 
politica che si e ra espressa 
nella nostra astensione e nel 
programma di luglio, bensì 
di provocarne uno sviluppo 
tenendo anche conto dei fat­
ti nuovi che erano venut i 
emergendo. E ' appena il ca­
so di rammentare le posizio­
ni del PSI e del PRI ma mi 
riferisco anche a taluni se­
gnali positivi provenienti 
dal l ' interno della DC. a co­
minciare dal Consiglio na­
zionale di ottobre. 

— Tuttavia era ben noto 
che non tutta la DC era 
unita sulle posizioni della 
sua segreteria. 

Certo. La nostra valuta­
zione non e ra cer tamente 
semplicistica, sapevamo di 
dover condurre una dura 
battaglia politica. I fatti 
hanno confermato che il pas­
saggio a cui puntavamo a-
vrebbe comportato un tra­
vaglio assai forte, scatena­
to pressioni e resistenze an­
che di forze e s t e m e alla DC. 
Uno dei fatti nuovi è che la 
pressione p e r giungere ad 
uno scontro ed anche alle 
elezioni è s ta ta esercitata da 
forze che tendevano e ten­
dono a intaccare, a m u t a r e 
qualcosa nella natura della 
DC. Il giornale de ha colto 
questo fatto; non a caso 
si è parlato di un « par t i to 
degli elet tori >. di una DC 
liberal - borghese. L'attacco 
dunque non era solo al 
gruppo dir igente democri­
st iano ma alla fisionomia, a 
certi cardini della DC. 

— La DC, cioè, si è dovu­
ta battere per se stessa nel 
momento in cui accedeva a 
nuovi equilibri politici? 

Mi pare che siamo di 
fronte a una scelta della DC 
matura ta nel tempo e su cui 
premono forti condiziona­
menti , ma la cui porta ta è 
difficile nascondere con 
schemi verbali e nemmeno 
ponendo in primo piano il 
cosiddetto s ta to di necessi­
tà e la temporanei tà dell 'ac­
cordo. II problema di fondo 
p e r la DC res ta comunque 
quel lo di u n a nuova fase 
politica, una volta che si è 
riconosciuto e costatato che 
ant iche formule e esperien-

(Segue in penultima) 

Il processo alle «brigate rosse» prosegue 

Torino non si piega alla paura 
Una grande folla ai funerali 

Migliaia e migliaia di operai, giovani, donne, agenti in borghese hanno partecipato alle esequie del maresciallo 
assassinato - Consapevole reazione dei colleghi della vittima - « Rosario Berardi era un poliziotto democratico » 

La strada giusta 
Mesi fa, su questo giornale, i E ha potuto capire clie cosa 

alla vigilia del processo alle 
* BR > che si svolse a Mila­
no. dopo la sospensione "/or­
zata delle udienze a Torino. 
scrivemmo che anche il co­
raggio si organizza. 

Si era nel pieno della pole­
mica. avviata da Leonardo 
Sciascia con una giustifica­
zione dei cittadini che rifiu­
tavano di far parte, come giu­
dici popolari, della giuria. 
Qualche tempo dopo, all'indo 
mani della feroce uccisione di 
Carlo Casalegno. si levarono 
voci di allarme e di preoccu­
pazione perché, nella grande 
città operaia e perfino in qual­
che parte dei lavoratori, sem­
brava che al dolore e allo 
sconcerto, si accompagnasse 
l'indifferenza o perfino la giu­
stificazione nei confronti del 
terrorismo. 

Ieri, nelle vie di Torino, in­
torno alla bara di Rosario 
Berardi. anche l'osservatore 
più cinico e disattento ha po­
tuto capire quanto sia vero 
che il coraggio si organizza. 

vuol dire conquistare, far vi-
! vere la democrazia: la demo­

crazia vera, non affidata solo 
alle leggi o allo Stato, ma che 
affonda le sue radici nella 
coscienza e nella ragione della 
gente. E' una conquista fati­
cosa. che si realizza tessendo 
migliaia di fili, intavolando 
migliaia di dialoghi, racco­
gliendo migliaia di firme, tra­
endo. una per una, migliaia 

a fare il loro dovere, hanno 
compreso che la posta in gin 
co sono le libertà democrati 
che e che essi devono tenere 
il campo. Lo stesso non si può 
dire di altri, ad esempio di 
quegli avvocati che rifiutano 
l'ufficio della difesa pur sa 
pendo che, nelle condizioni 
attuali, la loro defezione rende 
impossibile lo svolgimento del 
processo. 

Noi, ieri, non abbiamo volli 
e migliaia di persone dall'iso- i to rilevare ta pilatesca affer 
lamento che rende deboli, pan- i mozione di Giorgio Bocca. 
rosi, confusi. i < Sessuno ci chieda — ha 

Così si reagisce al terrori­
smo. lo si combatte, lo si vin­
ce. Non ci illudiamo che la 
battaglia sia conclusa. Ma la 
strada è questa: se la si per­
corre con decisione e costati 

scritto — di interessarci (lai-
vero alle opposte astrazioni di 
una legalità illegale e di una 
rivoluzione garantista ». La 
risposta preferiamo farla sca 
Unire adesso dai fatti: quan 

za il terrorismo non può che j to la <-- rivoluzione » delle <BR 
soccombere. ; sia garantista lo hanno ricor 

1 torinesi, che ieri hanno dato i colpi sparati venerdì 
riempito le strade della loro ! mattina, che hanno, una volta 
città, come i quattordici gin- i di più ucciso: quanto la lega 
dici popolari che siedono al I Utà da difendere sia •* illega 
posto al quale sono stati chia ' le r, lo hanno detto i torinesi 
mati. come gli agenti di puh \ presenti ai funerali di Be 
blica sicurezza che continuano • rardi. TORINO — Migliaia di persone al corteo funebre del maresciallo Berardi 

Oggi le elezioni politiche più importanti degli ultimi vent'anni 

della 
L'alternativa è tra conservazione e rinnovamento - Pesante intervento di Giscard a favore del centro-destra 
Dopo sei mesi di polemiche, domattina torneranno a riunirsi i dirigenti dei partiti di sinistra per il secondo turno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — E' venuta l'ora 
della scelta. Oggi 35 milioni 
e mezzo di francesi sono chia­
mati alle urne per le elezioni 
legislative più importanti de­
gli ultimi venti anni. Per la 
Francia intera questo 12 mar­
zo 1978 è un momento di bi­
lancio globale che va dalla 
decolonizzazione della fine de­
gli anni Cinquanta al suo ri­
torno nel club ristretto delle 
cinque grandi potenze indu­
striali, un punto d'arrivo che 
potrebbe anche diventare pun­
to di partenza per un itine­
rario nuovo. 

Si parla appunto, a propo­
sito di queste elezioni, di 
« scelta di società > per dire 
quale è la posta reale in gio­
co: da una parte, a destra. 
per avvertire i francesi del 
rischio che essi correrebbero 
abbandonando i moduli del 
libcral-riformismo, che non è 
che l'aspetto contingente, gì 
scardiano. del capitalismo mo­
nopolistico, dall'altra, a sini­
stra, per prospettare una pos­
sibile via d'uscita ad una so­
cietà bloccata attorno a pri­
vilegi e ingiustizie, squilibri 
e disuguaglianze tra i più ap­
pariscenti del mondo occi­
dentale. 

La Francia, in questi venti 

anni, è profondamente cam­
biata. E' cambiata nel suo 
paesaggio rurale, nei suoi ag­
glomerati urbani, nel suo tes­
suto sociale: s'è arricchita di 
un'industria di punta le cui 
fabbriche splendono come lu­
cidi e preziosi giocattoli nel 
cuore di una campagna che 
è ancora tra le più fertili di 
Europa. Ma quale paese euro­
peo non ha subito, nello stesso 
periodo, trasformazioni ana­
loghe? Il fatto è che questo 
gigantesco processo dì tra­
sformazione non è stato una 
prerogativa del gollismo: il 
gollismo è stato lo strumento 
politico che con le sue istitu­
zioni. le sue leggi, la sua mi­
tologia mistificatrice, ha tenu­
to a bada una classe operaia 
del resto profondamente divi­
sa ed ha permesso ad una 
grande borghesia capitalistica 
più solida che altrove di lan­
ciarsi nella competizione eco­
nomica e di trarne, fino ad 
un cerio periodo, colossali 
profitti. 

Ma come tutti i miti, anche 
quello gollista è stalo demisti­
ficato dai risultali. Poco a po­
co un numero sempre più 
grande di francesi si è reso 
conto che lo sforzo di tutto 
un paese si traduceva in una 
ripartizione sempre più ine­
guale della ricchezza nazio­

nale, che la libertà di decide­
re andava raccogliendosi nel­
le mani di un numero sem­
pre più ristretto di persone 
in una centralizzazione del 
potere senza precedenti, che 
le istituzioni erano diventa­
te una specie di camicia di 
forza per la cultura, per l'in­
formazione. per i sindacati, 
per il dibattito politico, in­
somma per la democrazia. 
E ciò ha coinciso con una 
lenta e faticosa ripresa del 
dialogo tra i partiti operai 
dopo più di trent'anni di rot­
ture e di lacerazioni. 

Il divorzio tra una metà 
del jxicse e il regime che lo 
guidava è avvenuto qui, sui 
risultati concreti del venten­
nio, al di fuori cioè degli 
aspetti più esaltanti o ingan­
nevoli del miracolo industria­
le. e si è aggravato con gli 
effetti della crisi economica 
che ha messo in luce la fra­
gilità della ristrutturazione, 
come in Italia, come in In­
ghilterra. anche se con mi­
nori effetti dirompenti. 

Non è un caso che in tutta 
questa lunga campagna elet­
torale i partiti di governo non 
abbiano potuto presentare un 
bilancio sul quale fondare una 
legittima richiesta di appro­
vazione massiccia del loro 
operato, né proporre un pro­

gramma convincente per un 
domani pieno di terribili in­
certezze. ma si siano limitati 
a difendere il potere cercan­
do soltanto di demolire i pro­
getti dell'opposizione. 

Questo 12 marzo 197S è un 
punti» d'arrivo e forse di par­
tenza (inche per la classe 
operaia, per i lavoratori fran­
cesi ed i partiti che ne rap­
presentami meglio le aspira­
zioni e le speranze. In ef­
fetti con profondo è stato il 
divorzio tra queste forze e il 
potere in carica, cosi violen­
to il fenomeno di rigetto del 
regime che nemmeno gli ulti­
mi mesi di erisi della sini­
stra sembrano avere intacca­
lo la volontà di cambiameli 
to della maggioranza del pae­
se. Che l'unione della sinistra 
francese, creatati nel 1972 at­
torno ad un programma co­
mune di governo, pur con tut­
ti i suoi limiti e le sue con 
flittualità. sia stata un enor­
me fattore di rilancio di una 
alternativa credibile al golii 
sino — la siila p^isstbilr fino 
a qualche tempo fa — lo pro­
vano i risultati delle elezioni 
presidenziali del 1971, delle 
eiezioni cantonali del 1976 e 
soprattutto delle municipali 
del 1977 allorché dopo dician­
nove anni di monopolio poli­
tico della destra, i partiti di 

sinistra sono diventati mag­
gioritari nel paese, lo prova­
no i sondaggi che in questi 
ultimi sci mesi non hanno 
mai visto la sinistra scende-

. re al di sotto del cinquanta 
per cento delle dichiarazioni 
di roto. 

Oggi le urne debbono con­
fermare proprio questo: se la 
classe operaia, se i partiti di 
sinistra che si richiamano ad 
essa come forza centrale e 
decisila, sono o no riusciti a 
mantenere nella sfera della 
credibilità, per altri milioni di 
salariati e di forze tendenzial­
mente antimonopolistiche. i 
loro progetti di riforma delle 
strutture e del potere che era­
no sul tappeto ' al momento 
della rottura. . 

Giscurd d'Esfaing ha ri 
chiamato i francesi, ieri sera, 
alla * buona scelta per la 
Francia - con uno di queqh 
interrenti abusivi e ricattato 
ri che hanno punteggiato tut­
ta la storia della quinta Re 
pubbbea. Ver il prendente 
france<e In * buona scelta > 
consiste nel riaffermare la 
maggioranza attuale. E' per­
fino onio e -arebbe sorpren­
dente il contrario. 

Diremmo che il suo di-cor-

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

Delegato di un cantiere edile era stato più volte minacciato 

Sindacalista ucciso a Sorrento dalla mafia 
Francesco Vanacore, iscritto al PCI e alla CGIL, è stato trucidato a colpi di bastone - Domani 3 ore di sciopero 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI Un delegato sin 

! dacale di un cantiere edile di 
Sorrento, il compagno Fran­
cesco Vanacore (39 ?nni. due 
figli), è stato barbaramente 
assassinato dalla mafia dei 
cantieri edili- Il corpo del sin­
dacalista — conosciuto da an­
ni come uno dei più attivi del­
l'intera penisola sorrentina — 
è stato trovato l'altra sera 
orrendamente sfigurato in lo­
calità Colli Fontanelli. nei 
pressi del comune di S. Agnel­
lo. E ' stato ammazzato a col­
pi di bastone e di pietre e poi 
abbandonato sul ciglio di una 
strada poco frequentata dove 
lo hanno trovato i carabinieri 
di Sorrento. 

Il compagno Francesco Va­
nacore era stato più volte 
minacciato perché sospendes­
se la sua attività sindacale. 
Già il 16 luglio del '76 era 
stato aggredito da alcuni sco­

nosciuti che lo avevano ri­
dotto in fin di \ i t a : era ri­
masto per alcuni giorni in co 
ma. e le conseguenze di 
questa aggressione si erano 
fatte sentire: il fisico era ri­
masto gravemente minato. 
spesso \ e n i \ a colpito da sve­
nimenti. Ancona la settimana 
scorsa lo avevano trovato sve­
nuto in macchina ed era stato 
condotto all'ospedale a Napo­
li. Da t re mesi a questa parte 
comunque la sua vita era 
diventata un inferno: ogni 
giorno minacce e intimida­
zioni. che si estendevano an­
che alla famiglia: la moglie 
Anna Morvillo e due bambi­
ni di pochi anni. « Devi cam­
biar vita » gli avevano inti­
mato alcune sere fa alcuni 
individui armati e mascherati 

Dal '75, da quando cioè ave­
va iniziato a dare attività sin­
dacale, Francesco Vanacore 
era stato eletto delegato sin­
dacale nel cantiere Saco, una 

impreca d; Portici che aveva 
ottenuto l'appalto per una spa­
ventosa lottizzazione nel pie­
no centro d: Sorrento. Si trat­
ta del fondo Petrulo. uno de­
gli ultimi aranceti sorrentini. 
venduto dal vecchio Achille 
Lauro ad una società immo­
biliare. la SAIF. composta dal 
de Aldo Crimi. medico, co-
strutto-e. già sindaco di Por­
tici e fino all 'apertura della 
crisi, assessore al turismo al­
la Regione Campania, e da 
Raffaele Damore. anch'egli di 
Portici e noto costruttore edi­
le. Titolare del cantiere in cui 
lavorava il compagno assas­
sinato è quel Gennarino Ot-
tieri. figlio di un noto costrut­
tore e laurino » che nel "74 
accusò Aldo Crimi di averlo 
truffato, in quanto quest'ulti­
mo avrebbe fatto figurare co­
me sue, proprietà che invece 
sarebbero appartenute al pa­
dre. Mario Ottieri. 

Gli inquirenti stanno ora 

indagando per conoscere 
chi p o t e r e avere panico 
lari molivi di «»dio contro 
il compagno Vanacore. Si cor­
e i . prevalentemente. IIOJIL 
ambienti dei cantieri ed:l.. 
Sorrento è una citta di reccli­
te sindacahzzazione e ancora 
osgi in numerose imprese i 
padroni non accettano i dele­
gati sindacali. Per anni si è 
andati avanti, infatti, senza 
rispettare il contratto di lavo­
ro. sfruttando il lavoro nero 
e il sub appalto. 

La paga scarsa, l'esigenza 
di procurarsi un reddito neces­
sario per sopravvivere in una 
città come Sorrento — dove. 
sotto Io scintillio del centro 
di fama internazionale, ri­
mangono vaste sacche di mi­
seria — spingono gli stessi e-
dili a considerare il doppio 
lavoro come una pratica ne­
cessaria e ciò ha creato non 
poche tensioni. 

In giornata delegazioni del 

PCI (tra gì. altri era premu­
te il compagno M natorc Carlo 
Fermariello). della FLC ni 
sindacato unitario degli edili) 
e delle organizza/ion *.r.da 
cali della zona s. «-ono recale 
in casa Vanacore. 

Per stamattina è prevista 
I* autopsia della salma. Gli 
inquirenti stanno pjntando le 
indagini in primo luogo «ul 
la « mafia dei cantieri ». an­
ello se — nella serata di ie­
ri — i carabinieri lasciavano 
trapelare che il raggio di in­
dagini è più ampio. 

Il vasto cordoglio dei la­
voratori di Sorrento sarà co­
munque espresso lunedi mat­
tina in occasione dei fune­
rali del compagno ucciso. I 
sindacati, unitariamente, han­
no infatti proclamato, in con­
comitanza con la cerimonia 
funebre, tre ore di sciopero 
generale in tutta Sorrento. 

Luigi Vicinanza 

Dal nostro inviato 
TORINO — La salma di R o 
sano Berardi ha Lisciato la 
questura poco prima delle 16. 
L'attendeva un tragitto bre­
vissimo; corso \ inzagho. via 
Cernaia e poi via Assarotti. 
fino alla chiesa di Santa Bar 
bara. Poche centinaia di me 
tri. .Ma le strade erano pie 
ne di gente. Dietro il feretro. 
lungo i marciapiedi, migliaia 
e migliaia di persone. C'era 
no i gonfaloni di decine e de 
cine di comuni del Pie innn 
te. c'erano gli striscioni del 
le fabbriche', la Fiat, la Mi 
elioliti. la lloncywell. la Pi 
rolli, la Ceat. irli elettrici, i 
telefonici, la Fini. V. poi quel 
li delle donre. * ieri e ogzi 
contro il fascismo •. e quelli 
dei giovani. 

Torino non ha la-ciato so 
Io il poliziotto assassinato da 
chi vuole piegarla. Gli si e 
strrt ta attorno con dolore, ma 
senza paura Ha offerti» agli 
strateghi del terrore un'ini 
magine sofferta della propria 
forza, delia propria capacita 
eh resistenza anche di Iron 
te a notizie che sembrano de 
stiliate ad alimentare la pre­
carietà e l'incertezza di que 
sto clima di perenne attesa. 

• K' vero che il processo 
verrà nuovamente rinviato? * 
si chiedeva molla conte ai 
maraini del corteo. Una brut 
ta domanda per una citta che 
da due anni vive condiziona 
ta da questa prova, in una 
tensione che un'abile regia 
•-ombra voler dilatare all'infi­
nito. 

Ieri, nelle prime ore della 
mattinata. all'Istituto di m<* 
duina ledale, era slata ose 
auita l'autopsia. Poi ii corpo 
di Rosario Berardi era sta­
to portato in questura dove. 
in un'ampia sala dell'ufficio 
di gabinetto del questore, era 
stata allestita la camera ar­
dente. 

Davanti alla salma, in no 
che ore sono sfilate centinaia 
e centinaia di persone. Mol­
tissimi i collochi dell'ucciso: 
agenti in borghese, in divi­
da. i € capelloni > delle squa­
dre antidroga, i motociclisti 
della polizia della «trada. Tut­
ti esprimevano una commn 
/ione profonda, priva di i-
steria. 

Chi era j>or loro Rosario 
Berardi? I< ri mattina «li e-
-ponenti do! coordinamento 
per la smil.tari/zazione e la 
sindacaliz7azione della poli­
zia. al quale Berard: aderiva. 
hanno distribuito alla stam­
pa un breve comunicato. « Ro­
sario — vi era scritto — era 
un poliziotto democratico, un 
e onvinto assertore degli idea­
li di libertà e di giustizia ^. 
Tutto il senso della sua vi-

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

Sostituiti altri 
4 avvocati 

che rifiutano 
la nomina 
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